  
         art. 1, comma 629, lettera b), della   legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ha introdotto l’applicazione “split  payment ” ovvero la scissione dei pagamenti modificando  il Dpr n. 633/1972,  con introduzione dell’art. 17-ter.
Tale  nuovo provvedimento, da applicarsi  per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di una serie di enti pubblici tra i quali sono compresi anche i Comuni, 
comporta che,  l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi committenti ovvero amministrazioni pubbliche .
Pertanto, all’atto pratico detta novità, implica che, i fornitori dovranno  riportare in fattura la dicitura :
” IVA VERSATA DALL’ENETE PUBBLICO AI SENSI DELL’ART.17-TER D.P.R. N. 633/72 – SCISSIONE DEI PAGAMENTI”
e   continuare ad esporre l’IVA. Quest’ultima non sarà corrisposta al fornitore in quanto il Comune  dovrà trattenerla per versarla direttamente all’Erario fungendo da sostituto d’imposta.
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